
ENTE PARCO NAZIONALE GRAN PARADISO
Determinazione del Direttore

n° 316 del 03/11/2022

OGGETTO: VALORIZZAZIONE DELLA SEGNALETICA DEL PARCO NELLE VALLI DEL VERSANTE 
PIEMONTESE. AFFIDAMENTO FORNITURA IN OPERA DI ELEMENTI D'ARREDO IN 
PIETRA DENOMINATI "PORTE DEL PARCO". CUP C11G21000020001 - CIG 94114638F4

Il Direttore

- Esaminata la proposta di determinazione ed i relativi atti istruttori pervenuti dal Responsabile 
del procedimento, arch. Patrizia Vaschetto, Responsabile del Servizio Gestione tecnica, 
pianificazione del territorio;

- Vista la scheda C1a del vigente Piano per la performance dell’Ente;

- Dato atto che nel versante valdostano del Parco è stato completato il progetto del bando GAL 
Valle d’Aosta, Misura 19.2 Sottomisura 7.5 per interventi relativi a “Installazione e investimenti 
in segnaletica, cartellonistica anche di avvicinamento funzionali all’informazione turistica, 
all’accessibilità e alla fruibilità del territorio” grazie al quale l’Ente Parco ha beneficiato di uno 
specifico finanziamento per la promozione del territorio, versante valdostano, attraverso 
l’immagine segnaletica coordinata;

- Verificato che il progetto di cui trattasi ha previsto, tra gli altri, la posa di strutture denominate 
“Porte del Parco” nei sette Comuni del versante valdostano, in posizioni strategiche individuate 
in concertazione con le amministrazioni comunali, con l’intenzione di stimolare l’esplorazione 
del territorio, da parte del turista, per collezionare le visite di tutti i siti;

- Considerato che, successivamente alla sua realizzazione, si è verificato che tale iniziativa ha 
suscitato il consenso e l’apprezzamento dei Comuni del versante valdostano e di conseguenza, 
visto il buon esito della iniziativa ed al fine di promuovere presso i turisti un’immagine 
coordinata e unitaria dell’area protetta, il progetto delle “Porte del Parco” è stato proposto ai 
Comuni del versante piemontese;

- Visto che la proposta è stata favorevolmente accolta dalle amministrazioni dei Comuni di 
Ceresole Reale, Locana, Noasca, Ribordone, Ronco Canavese e Valprato Soana e considerato 
che sono stati effettuati tutti i sopralluoghi per l’individuazione dei rispettivi siti di posa;

- Vista la Deliberazione del Consiglio Direttivo n. 38 del 03.12.2021, esecutiva per intervenuta 
approvazione da parte del Ministero Vigilante, con cui è stato approvato il programma 
biennale delle forniture e servizi 2022 – 2023 ai sensi dell’art. 21 del d.lgs. 50/2016, e al cui 
interno è stato previsto l’intervento in oggetto con il CUI F80002210070202200005;

- Dato atto che con Determinazione Dirigenziale n. 270 del 15.09.2022 è stato approvato il 
progetto definitivo-esecutivo, a firma dell’arch. Giuseppe Mainardi di Aosta, relativo al 
progetto di valorizzazione della segnaletica del Parco nelle valli del versante piemontese;



- Verificato, pertanto, che si rende necessario procedere con l’affidamento della fornitura in 
opera di n. 6 strutture denominate “Porte del Parco”, da posare nei Comuni del versante 
piemontese, il tutto come da progetto esecutivo sopra citato che prevede un costo 
complessivo pari ad € 69.500,10 IVA esclusa, di cui € 686,40 di costi della sicurezza non 
assoggettabili a ribasso;

- Vista la Determinazione Dirigenziale n. 193 del 30.06.2021, con la quale si affidava alla Società 
Ediluboz S.r.l. di Villeneuve (AO), la fornitura in opera delle strutture denominate “Porta del 
Parco” per il versante valdostano, nell’ambito del finanziamento del GAL Valle d’Aosta, CUP 
I53B20000080005, per l’importo complessivo di € 74.197,53 IVA esclusa;

- Preso atto che il RUP, sulla base della natura delle opere da realizzare e dell’importo stimato, 
ha individuato, come procedura di affidamento delle forniture in opera, l’affidamento diretto 
ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) del D.L. 16 luglio 2020, n. 76, convertito in Legge 
120/2020, e modificato in ultimo dal D.L. 77/2021, convertito in Legge 108/2021, ad 
integrazione ed aggiornamento dell’art. 36, comma 2, lett. a del d.lgs. 50/2016 e s.m.i.;

- Esaminate le convenzioni definite dalla CONSIP S.p.A., da cui risulta che alla data di adozione 
del presente atto non sono attive convenzioni compatibili con la fornitura in oggetto;

- Verificato che la fornitura in opera in oggetto non è presente sul MEPA istituito dalla CONSIP 
S.p.a. in quanto trattasi di prodotto artigianale non standardizzato e non presente all’interno 
dei CPV previsti attualmente dal MEPA;

- Considerati i Criteri Ambientali Minimi che il Ministero dell'Ambiente ha fissato per gli acquisti 
delle Pubbliche Amministrazioni, e in particolare il D.M. 5 febbraio 2015, relativo agli articoli 
per l’arredo urbano;

- Preso atto che il RUP, vista la specificità e la particolarità della prestazione, sulla base del buon 
esito di quanto già realizzato sul versante valdostano, verificata la stessa natura delle opere da 
realizzare e considerato che la Società Ediluboz S.r.l. di Villeneuve (AO) è già in possesso delle 
dime e di tutto quanto necessario per la realizzazione e posa delle “Porte del Parco” anche sul 
versante piemontese, garantendo altresì uniformità dei prodotti da realizzare, ha ritenuto di 
interpellare nuovamente la Società Ediluboz S.r.l., in grado di reperire i materiali richiesti ed 
effettuare la lavorazione, così come previsto dal progetto esecutivo, il cui quadro economico è 
coerente al prezziario aggiornato della Regione Piemonte;

- Richiamata l’offerta, pervenuta al protocollo dell’Ente Parco al n. 4647 in data 20.10.2022, con 
la quale la Ditta Ediluboz, per le forniture in opera di cui trattasi, offre un ribasso del 1,5% 
(uno/00), sull’importo posto a base di gara pari a € 69.500,10, corrispondente ad un importo 
contrattuale di € 68.467,89 (ottenuto sottraendo all’importo a base di gara soggetto a ribasso 
di € 68.813,70 il ribasso d’asta del 1,5% pari a € 1.032,21 e aggiungendo, infine, l’importo 
previsto per gli oneri non assoggettabili a ribasso pari a € 686,40) oltre IVA al 22%, considerata 
valida dal RUP;

- Ritenuto possibile procedere all’affidamento al fornitore uscente, per le seguenti motivazioni:

 come precedentemente evidenziato, si tratta della fornitura di un prodotto artigianale non 
standardizzato, che deve avere caratteristiche di necessaria omogeneità ed uniformità per 
entrambi i versanti, piemontese e valdostano, del Parco, tali da giustificare l’affidamento al 
medesimo fornitore; 



 la Ditta Ediluboz ha dimostrato di lavorare con serietà adempiendo efficacemente alla 
fornitura con esiti ritenuti positivi, adeguando con immediatezza le proprie prestazioni alle 
diverse richieste della stazione appaltante anche connesse alle limitazioni per il COVID 19;

 l’affidamento al fornitore uscente, su cui è già stata verificata la elevata qualità e 
performance dei materiali forniti, dà all’Ente la possibilità di destinare un minor numero di 
addetti al controllo delle modalità di prestazione rispetto a quelli che dovrebbero essere 
utilizzati in caso di nuovo fornitore, con un eventuale reindirizzamento sugli interventi al 
momento ritenuti maggiormente necessari all’Ente, da parte del personale addetto;

 parimenti, il fornitore uscente è già a conoscenza della realtà lavorativa, del territorio e 
delle esigenze dell’Ente, ed ha dimostrato di possedere una perfetta organizzazione 
logistica, con rispetto delle modalità e dei tempi di esecuzione delle prestazioni;

- Ritenute di conseguenza sussistenti nella fattispecie le condizioni in base alle Linee Guida ANAC 
n. 4/2018, attualmente in vigore, per l’affidamento al contraente uscente, connesse alla 
particolare struttura del mercato, alla riscontrata effettiva assenza di alternative, al grado di 
soddisfazione maturato a conclusione del precedente rapporto contrattuale (esecuzione a 
regola d’arte e qualità della prestazione, nel rispetto dei tempi e dei costi pattuiti) e alla 
congruità del prezzo offerto per la qualità dei prodotti;

- Considerato che trattandosi, come sopra evidenziato, di intervento che è stato possibile 
programmare solo successivamente alla verifica del buon esito dell’intervento finanziato dal 
Bando GAL Valle d’Aosta, e per il quale il GAL Valle d’Aosta nella comunicazione di concessione 
del contributo aveva assegnato un apposito CUP, è stato acquisito un nuovo ed autonomo CUP 
per l’intervento in oggetto;

- Preso atto che sono stati acquisiti:

 CIG: 94114638F4;

 CUP: C11G21000020001;

- Preso atto che la Ditta Ediluboz S.r.l. risulta regolarmente iscritta nell’elenco delle cd. white list 
della Regione Valle d’Aosta per le attività connesse all’oggetto della prestazione;

- Verificato che, a seguito degli accertamenti dei requisiti di cui all’art. 80 del d.lgs. 50/2016 e 
s.m.i. effettuati anche tramite AVCPASS, ai sensi dell’art. 32 del d.lgs. stesso e delle Linee Guida 
ANAC n. 4/2018, la ditta aggiudicataria risulta in regola rispetto alle dichiarazioni rese in sede 
di gara e relativamente alle attività connesse all’oggetto della prestazione;

- Sentito il parere positivo del Responsabile del Procedimento;

- Visto l’art. 16 del d.lgs. n. 165 del 30.03.2001;

- Visto l’art. 27, comma 2, punto b) dello Statuto dell’Ente, approvato con Decreto del Ministro 
della Transizione Ecologica prot. 0000097 del 23 febbraio 2022, in cui si prevede che il 
Direttore adotti “…tutti gli atti di gestione amministrativa…compresi quelli che impegnano 
l’amministrazione verso l’esterno… mediante autonomi poteri di spesa…”;

- Vista la nota prot. n. 0142819 del 20.12.2021 con cui il Ministero della Transizione Ecologica, 
Direzione Generale per il Patrimonio Naturalistico, ha espresso parere favorevole al bilancio di 
previsione per l’anno 2022;

- Preso atto dei pareri di regolarità contabile e di copertura finanziaria allegati al presente atto;

determina



1. di aggiudicare alla Ditta Ediluboz S.r.l. con sede in Frazione Champagne n. 46, Villeneuve (AO), 
C.F. 00525930079, la fornitura in opera delle strutture denominate “Porta del Parco”, come in 
premessa meglio dettagliato, per l’importo complessivo di € 68.467,89 netti, corrispondenti a € 
83.530,83 IVA 22% inclusa;

2. di impegnare per quanto sopra indicato la somma di € 83.530,83 con imputazione per € 
33.530,83 sul capitolo 5015 e per € 50.000,00 sul capitolo 11220 del corrente esercizio 
finanziario;

3. di demandare all’Ufficio Bilancio e finanze di Aosta la liquidazione di quanto al punto 2), sulla 
base di certificati di pagamento a seguito di stati di avanzamento e del certificato di regolare 
esecuzione da parte del RUP.

 Il Direttore
(BASSANO BRUNO / ArubaPEC S.p.A.)

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso innanzi al T.A.R. della Regione Piemonte entro il termine di 
giorni sessanta ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla piena conoscenza del 
presente atto da parte del destinatario.


